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Palermo li 13 febbraio 2026 
Prot. 16/26 
 

Al Sig.  Presidente della Regione Sicilia 
On. Renato Schifani 
 
Al Signor Sindaco di Palermo 
On. Roberto Lagalla 
 
 

Oggetto: Attrattività di Palermo e della Sicilia. Il disinvestimento dei brand luxury un segnale 

d’allarme per la reputazione internazionale della Sicilia. 

 
Gentilissimi 

la scrivente associazione di categoria ritiene necessario portare alla Vostra attenzione un 
fenomeno che merita una lettura strategica e non meramente commerciale: la progressiva 
chiusura delle boutique di brand del lusso nel centro di Palermo. 
 

I marchi internazionali di fascia alta che hanno aperto negli anni scorsi nel capoluogo 
non hanno compiuto una semplice scelta distributiva, ma hanno investito su Palermo quale 
capitale della Sicilia, scommettendo sulla crescita della sua capacità di attrazione, sul 
rafforzamento della reputazione urbana e sull’aumento dei flussi turistici qualificati. La loro 
presenza è stata, di fatto, un indicatore di fiducia nel posizionamento della città e nel suo 
potenziale di sviluppo. 
 

La loro uscita, oggi, non rappresenta soltanto la chiusura di singoli punti vendita, ma 
costituisce un segnale di revisione di quella valutazione di contesto. 
 

Nella nostra analisi abbiamo individuato nel turismo uno dei principali fattori di 
sostegno della crescita economica urbana, e nel turismo alto-spendente un elemento 
particolarmente rilevante per il rafforzamento del commercio in generale e del comparto 
premium in particolare. Il retail di qualità, a sua volta, non è solo effetto ma anche fattore di 
attrazione: contribuisce alla percezione della destinazione, aumenta il valore dell’esperienza 
urbana e rafforza la capacità competitiva della città sui mercati internazionali. Si tratta quindi 
di un rapporto circolare e non unidirezionale. 
 

È necessario però chiarire un principio economico di fondo: i brand del lusso non 
arrivano per rilanciare una città. È la città che, quando consolida requisiti misurabili di 
attrattività, reputazione, qualità urbana e domanda qualificata, diventa terreno di investimento 
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per i marchi. Per questo motivo riteniamo riduttivo affrontare il tema unicamente sotto il 
profilo della programmazione commerciale o dell’aumento delle superfici di vendita. I metri 
quadri disponibili non costituiscono, da soli, fattore di attrazione. 
 

I casi di mantenimento della presenza luxury in altri contesti territoriali mostrano che 
ciò che conta è l’ecosistema: turismo internazionale stabile, permanenza media adeguata, 
ospitalità di fascia alta, continuità commerciale qualificata, servizi urbani coerenti e percezione 
di qualità complessiva dell’ambiente. 
 

Sul piano turistico, i dati indicano una buona presenza di visitatori europei e 
nordamericani, ma una debole intercettazione di mercati tradizionalmente ad alta propensione 
alla spesa premium, in particolare quelli asiatici, oltre all’assenza del mercato russo per note 
ragioni geopolitiche. Questo squilibrio suggerisce l’opportunità di rivedere le politiche di 
promozione, affiancando agli strumenti tradizionali canali e partnership capaci di raggiungere 
bacini ad alta capacità di spesa. 
 

Riteniamo inoltre necessario evitare modelli di sviluppo commerciale urbano fondati 
sulla duplicazione dello schema delle gallerie dei centri commerciali. I distretti commerciali 
urbani di qualità si fondano su differenziazione, identità, servizi di supporto e integrazione con 
l’offerta culturale e turistica, non su omologazione dell’offerta. 
 

Per queste ragioni chiediamo che il tema dell’attrattività territoriale qualificata, della 
capacità di intercettare turismo alto-spendente e della sostenibilità del commercio premium 
urbano venga inserito tra le priorità dell’agenda politica regionale e comunale. Non come 
questione di settore, ma come indicatore strategico della competitività e del posizionamento 
della città e della Sicilia. 
 

Auspicando che le SS.VV. ritengano di procedere nella direzione sperata, la scrivente 
associazione resta disponibile a fornire contributi tecnici e analitici a supporto di questo 
percorso. 
 

Distinti saluti 
 

Il Vicepresidente Nazionale 
Giovanni Felice 
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